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Ai docenti del Comprensivo 

Al personale ATA 

Al Direttore S.G.A. 

                                                                                                                    S E D I 

Al sito WEB 
        
Oggetto: corso di formazione generale e specifica per il personale docente e A.T.A. sulla sicurezza negli 

ambienti di lavoro - D. Lgs. 81/2008.  
 

 Si comunica a tutto il personale scolastico che questa istituzione scolastica, ai sensi dell’art. 37 comma 2 del D. 

Lgs. 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni, come previsto dall’Accordo Stato-Regioni del 21.12.2011 

che disciplina la formazione dei lavoratori in tema di sicurezza, ha organizzato il corso di formazione di cui 

all’oggetto.  

Il primo incontro, a cura del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione della Scuola, ing. Antonio 

Natale, si terrà presso i locali dell’Aldo Moro, il giorno lunedì 6 marzo dalle ore 16.00 alle ore 20.00. 
 

 Si rammenta a tutti i lavoratori che: 

  l’organizzazione del corso in oggetto è obbligo per il datore di lavoro, il quale è tenuto ad adempiere agli 
obblighi di formazione, di informazione e di addestramento dei lavoratori; 

  il lavoratore ha l’obbligo di partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore 

di lavoro (art. 20, comma 2, lettera h) D. Lgs.81/2008; 

  il corso è costituito, per tutti i lavoratori, da n. 8 ore complessive di formazione;  

  la certificazione verrà rilasciata solo ai lavoratori che abbiano frequentato il 90% delle ore di formazione; 

  per il personale ATA, la normativa prevede il recupero delle ore di formazione eccedenti l’orario di servizio, 
mentre per i docenti tale corso rientra tra le iniziative di formazione programmate nell’ambito del “Piano di 

formazione docenti a.s. 2016/2017 deliberato dal collegio dei docenti”. 

Nel caso in cui i lavoratori fossero già in possesso di idonea certificazione, dovranno depositarla presso 

l’ufficio protocollo entro e non oltre il giorno 03 marzo 2017 . In caso contrario dovranno partecipare 

obbligatoriamente al corso sulla sicurezza. Mi corre l’obbligo avvertire il personale tenuto alla frequenza del 

corso di formazione sulla sicurezza, che, in caso di mancata ottemperanza a quanto prescritto, mio malgrado 

sarò costretto a dar corso alle prescritte segnalazioni.  
 

Si ricorda il significato di formazione in materia di sicurezza sul lavoro 

«formazione»: processo educativo attraverso il quale trasferire ai lavoratori ed agli altri soggetti del sistema di 

prevenzione e protezione aziendale conoscenze e procedure utili alla acquisizione di competenze per lo 

svolgimento in sicurezza dei rispettivi compiti in azienda e alla identificazione, alla riduzione e alla gestione dei 

rischi. 

Art. 20 del D.Lgs 81/2008 Obblighi dei lavoratori  
1. Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre persone presenti 

sul luogo di lavoro, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o omissioni, conformemente alla sua formazione, 

alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro.  

2. I lavoratori devono in particolare:  

a) contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all'adempimento degli obblighi previsti a 

tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro;  

b) osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai fini 

della protezione collettiva ed individuale;  
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c) utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di trasporto, 
nonché i dispositivi di sicurezza;  

d) utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione;  

e) segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei mezzi e dei 

dispositivi di cui alle lettere c) e d), nonché qualsiasi eventuale condizione di pericolo di cui vengano a 

conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, nell'ambito delle proprie competenze e 

possibilità e fatto salvo l'obbligo di cui alla lettera f) per eliminare o ridurre le situazioni di pericolo grave 

e incombente, dandone notizia al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza;  

f) non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di controllo;  

g) non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza ovvero che 

possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori;  

h) partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro;  

i) sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal presente decreto legislativo o comunque disposti dal medico 

competente 

Art. 37. Formazione dei lavoratori e dei loro rappresentanti 
1. Il datore di lavoro assicura che ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente ed adeguata in materia 

di salute e sicurezza, anche rispetto alle conoscenze linguistiche, con particolare riferimento a: 

a) concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della prevenzione aziendale, diritti e 

doveri dei vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo, assistenza; 

b) rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure e procedure di prevenzione e 

protezione caratteristici del settore o comparto di appartenenza dell'azienda. 

2. La durata, i contenuti minimi e le modalità della formazione di cui al comma 1 sono definiti mediante 

accordo in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 

Trento e di Bolzano adottato, previa consultazione delle parti sociali, entro il termine di dodici mesi dalla data 

di entrata in vigore del presente decreto legislativo. 

3. Il datore di lavoro assicura, altresi', che ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente ed adeguata in 

merito ai rischi specifici di cui ai titoli del presente decreto successivi al I. 

Ferme restando le disposizioni gia' in vigore in materia, la formazione di cui al periodo che precede e' definita 

mediante l'accordo di cui al comma 2. 

4. La formazione e, ove previsto, l'addestramento specifico devono avvenire in occasione: 

a) della costituzione del rapporto di lavoro o dell'inizio dell'utilizzazione qualora si tratti di somministrazione 

di lavoro; 

b) del trasferimento o cambiamento di mansioni; 

c) della introduzione di nuove attrezzature di lavoro o di nuove tecnologie, di nuove sostanze e preparati 

pericolosi. 

5. L'addestramento viene effettuato da persona esperta e sul luogo di lavoro. 

6. La formazione dei lavoratori e dei loro rappresentanti deve essere periodicamente ripetuta in relazione 

all'evoluzione dei rischi o all'insorgenza di nuovi rischi. 

7. I preposti ricevono a cura del datore di lavoro e in azienda, un'adeguata e specifica formazione e un 

aggiornamento periodico in relazione ai propri compiti in materia di salute e sicurezza del lavoro. I contenuti 

della formazione di cui al presente 

comma comprendono: 

a) principali soggetti coinvolti e i relativi obblighi; 

b) definizione e individuazione dei fattori di rischio; 

c) valutazione dei rischi; 

d) individuazione delle misure tecniche, organizzative e procedurali di prevenzione e protezione. 

8. I soggetti di cui all'articolo 21, comma 1, possono avvalersi dei percorsi formativi appositamente definiti, 

tramite l'accordo di cui al comma 2, in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e 

le province autonome di Trento e di Bolzano. 

9. I lavoratori incaricati dell'attività di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi di 

lavoro in caso di pericolo grave ed immediato, di salvataggio, di primo soccorso e, comunque, di gestione 

dell'emergenza devono ricevere un'adeguata e 

specifica formazione e un aggiornamento periodico; in attesa dell'emanazione delle disposizioni di cui al 

comma 3 dell'articolo 46, continuano a trovare applicazione le disposizioni di cui al decreto del Ministro 

dell'interno in data 10 marzo 1998, pubblicato nel S.O. alla Gazzetta Ufficiale n. 81 del 7 aprile 1998, attuativo 

dell'articolo 13 del decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626. 

 Il Dirigente Scolastico 

                                (prof. Lorenzo de Simone)  


